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Una giornata dedicata alla 
salute della donna: così 
ormai da quattro anni 

l’Azienda Ospedaliera Istituti 
Ospitalieri di Cremona celebra 
la festa dell’8 marzo, promotri-
ce di una serie di iniziative di 
prevenzione “al femminile” che 
confermano il riconoscimento 
da anni attribuito all’Azienda 
con il bollino rosa, il premio per 
gli ospedali che riservano parti-
colare attenzione alle specifi che 
esigenze dell’utenza rosa. In 
questa ottica si snoda quindi an-
che l’importante appuntamento 
di venerdì 7 marzo con l’open 
day “La salute in evidenza”, 
uno slogan che bene rappresen-
ta lo spirito della giornata che 
ha la collaborazione di Fonda-
zione Opera Pia “Luigi Mazza”, 

Apom, Aipa, Amici dell’Ospeda-
le, Croce Rossa Italiana, Andos, 
Amici dell’Oglio Po, Aida, Don-
ne Senza Frontiere. Un esempio 
di autentica sinergia fra pubblico 
e mondo del volontariato per un 
appuntamento che – è ormai tra-
dizione consolidata – offre visite 
e consulenze gratuite dalle 9 alle 
16, senza prenotazione e a orario 
continuato, proprio per concilia-
re il tempo delle donne, impe-
gnate a destreggiarsi fra lavoro e 
famiglia. 
Patrocinata da Comune, Provin-
cia, Asl, Comune di Casalmag-
giore, Comune di Pizzighetto-
ne, Uffi cio Consigliera di Parità 
della provincia e Osservatorio 
sulla salute della Donna, l’ini-
ziativa vede protagonisti il Pre-
sidio Ospedaliero di Cremona, il 

Presidio Ospedaliero Oglio Po di 
Vicomoscano (Casalmaggiore) e 
la Fondazione Opera Pia “Luigi 
Mazza” di Pizzighettone. 
In particolare, il “pacchetto” del-
la Giornata, prevede visite seno-
logiche al Presidio Ospedaliero 
di Cremona presso Senologia (1° 
Piano) e Patologia Mammaria–
Breast-Unit (4° Piano), al Presi-
dio Ospedaliero Oglio Po presso 
l’Ambulatorio Servizio Pre-Ri-
covero (1° Piano), alla Fondazio-
ne Opera Pia Luigi Mazza presso 
l’Ambulatorio di Fisioterapia. 
Quindi visite ginecologiche al 
Presidio Ospedaliero di Cremona 
presso Ostetricia e Ginecologia 
(7° Piano), al Presidio Ospeda-
liero Oglio Po presso l’Ambula-
torio Servizio Pre-Ricovero (1° 
Piano), alla Fondazione Opera 

Pia Luigi Mazza presso l’Ambu-
latorio di Fisioterapia.
«Rispetto alle precedenti edizio-
ni – ha spiegato Simona Mariani, 
direttore generale dell’Azienda 
Ospedaliera – alcune novità al-
largano la nostra proposta di sa-
lute». Sono infatti offerte all’u-
tenza consulenze per l’infertilità 
di coppia (all’Ospedale di Cre-
mona, 7° piano), consulenze per 
la valutazione del rischio di oste-
oporosi (Ospedale di Cremona, 
poliambulatori al piano terra e 
Oglio Po, al 1° piano), consulen-
ze per la valutazione del rischio 
di tromboembolismo venoso 
(Ospedale di Cremona, all’In-
fo-Point). Quindi colloqui moti-
vazionali per smettere di fumare 
al Centro Antifumo dell’Ospeda-
le di Cremona (2° piano). Aperti 
anche gli sportelli di ascolto per 
affrontare le fragilità psicologi-
che, all’Ospedale di Cremona 
(poliambulatori al piano terra) e 
all’Oglio Po (ambulatorio pre-ri-
covero al 1° piano) e gli sportelli 
per i disturbi dell’alimentazione 
presso i Servizi di Dietetica e 
Nutrizione dell’Ospedale di Cre-
mona (al piano terra) e dell’O-
glio Po (1° piano). 
(In foto, gli intervenuti alla con-
ferenza stampa)

IL LIBRO. In “Dieci donne”

Tutta la verità sulla
conquista del voto
1906. Al centro della bandiera del Regno d’Italia c’era la corona dei 
Savoia, Roma aveva da poco sostituito Firenze nel ruolo di capitale 
d’Italia e a votare erano solo gli uomini. In una stanza della sede 
della Corte d’Appello di Ancona il futuro ministro della Giustizia, 
Ludovico Mortara, sfogliava i codici alla ricerca di una legge che 
vietasse esplicitamente il voto alle donne. Non la trovò. Pochi giorni 
dopo, battendo il martello sul banco del giudice, concedeva a die-
ci maestre elementari – suffragette ante litteram – l’iscrizione alle 
liste elettorali.
Un anno fa l’episodio veniva strappato dalle memorie dei manuali 
di Diritto Costituzionale e approdava al grande pubblico delle libre-
rie grazie a «Dieci donne», le duecento pagine fi rmate dallo storico 
Marco Severini e pubblicate da Liberilibri.
L’autore, ospite venerdì scorso del comitato cremonese dell’asso-
ciazione femminile di “Senonoraquando”, è tornato a parlare del 
proprio libro al pubblico cremonese raccolto nella Biblioteca Sta-
tale in occasione dell’approssimarsi del giorno dedicato alla festa 
della donna per ricordare come «la politica abbia fi nto di dimenti-
care questo episodio per motivi ideologici: a partire dal 1946 i par-
titi vollero far sembrare l’allargamento del suffragio una esclusiva 
conquista dello Stato repubblicano e democratico. Così, evidente-
mente, non fu».
I primi passi verso l’inclusione della popolazione femminile nella 
scelta dei propri rappresentanti vennero mossi da Maria Montes-
sori, autrice dei manifesti appesi lungo le vie di Roma con i quali si 
chiedeva alle donne una mobilitazione per la richiesta, collettiva, 
del diritto di voto. Molte, in molte città, lo fecero. Solo la Corte di 
Ancona, però, rispose positivamente a tale richiesta. Le decisione 
di Mortara – per sua stessa ammissione – non fu dettata dalla pre-
matura volontà di avallare i desideri di emancipazione femminili né 
tantomeno da una idea di uguaglianza che, al tempo, non era nem-
meno nell’aria. Il giudice si limitò ad analizzare i testi normativi per 
accertare come il diritto di voto appartenesse «a tutti i regnicoli», 
senza alcuna distinzione di sesso.
Così, per dieci mesi, le dieci donne rimasero effettivamente iscritte 
alle liste elettorali. Ma la fortuna non fu dalla loro parte. Il governo 
Giolitti, «il lungo ministero», durò tre anni. Abbastanza affi nché la 
Corte di Cassazione avesse il tempo di cancellare la decisione di 
Mortara prima che le donne potessero davvero recarsi alle urne. In 
caso contrario, sarebbero state le prime donne d’Europa a esprime-
re la propria preferenza politica.

Giovanni Cervi Ciboldi

ISTITUTI OSPITALIERI. L’open day “La salute in evidenza”

La prevenzione “rosa”
Visite gratuite negli Ospedali di Cremona e Casalmaggiore e alla “Mazza” di Pizzighettone

Dall’8 marzo al 16 marzo l’Aics 
Cremona Arte ha organizzato la  
mostra di Pittura e Scultura “Don-
na: Arte in vetrina”,  presso la Sala 
del Borsino della Camera di Com-
mercio in via Solferino 19. In espo-
sizione le opere di ventidue artiste 
aderenti al gruppo:  Agnello Anto-
nella, Bais Gabriella, Bellini Marisa, 
Belloni Luisa, Bernardi Tiziana, 
Borlenghi Bet, Bragadini Elvinita, 
Cimardi Maria Grazia, Colaianni 
Stefania, Corbani Rosalia, Cusuma-
no Annunciata, Ferrero Marinella, 
Formis Franca, Galli Alda, Giannet-
ta Antonietta, Lisyuk Olga, Modei-
saite Viktorija, Monella Luisa, Poli 
Susanna, Shapiatunka Veronika, 
Sissa Marina, Valenti Mirella 
Coordinata da Marina Sissa e Ari-
berto Ariberti, la mostra sarà inau-
gurata sabato 8 marzo alle ore 
17.30 e sarà presentata dalla prof.
ssa Tiziana Cordani (visitabile poi 
tutti i giorni ore 16-19, la domeni-
ca anche ore 10-12). Hanno aderi-
to all’iniziativa anche diversi nego-
zi del centro che hanno inserito 
nelle proprie vetrine un’opera di 
ogni artista espositrice, rendendo 
omaggio alla creatività femminile. 

Sala del Borsino
Arte in vetrina

Anche quest’anno l’Amministrazione Co-
munale promuove una serie di iniziative, in 
collaborazione con diversi partner cittadini, 
per valorizzare il contributo femminile nel-
la nostra società. Per illustrare nel dettaglio 
gli appuntamenti si è tenuta una conferen-
za stampa in Palazzo Comunale alla presen-
za dei rappresentanti delle istituzioni, degli 
enti e delle associazioni che hanno con-
tribuito a organizzare il ricco calendario: 
Simona Mariani (direttore generale dell’A-
zienda Ospedaliera di Cremona), Mirella 
Marussich (consigliera comunale e presi-
dente della Commissione Pari Opportuni-
tà), Tiziano Zanisi (presidente Associazione 
Divisioni Acqui Cremona), Marco Fornasari 
(autore), Paola Posa (Teatro Danza), Costan-
tino Fedeli (presidente del Complesso ban-
distico Città di Cremona), Monica Pedroni 
(presidente dell’Associazione A.I.D.A), il 
maestro Giuseppe Donzelli, Lina Di Maio 
per Telethon, Goffredo Iachetti (presidente 
provinciale Uisp), Angela Bellardi (presi-
dente Zonta International Club).
«L’Assessorato alle Pari Opportunità – ha 
dichiarato al riguardo l’assessore Jane Al-
quati, che ha fatto gli onori di casa – guarda 
con grande attenzione alle risorse dispo-
nibili e grazie a una forte sinergia con le 
realtà cittadine che solitamente attuavano 
singolarmente iniziative a sostegno e di 

promozione di questa giornata, ha costru-
ito un calendario di eventi con lo scopo di 
condividere i progetti, le iniziative e il mes-
saggio da diffondere. Un ricco programma 
per ripensare tutti assieme la responsabilità 
sociale che la donna può assumere in de-
terminati ruoli, ancora oggi un diffi cile tra-
guardo. Una rifl essione inoltre sugli stereo-
tipi e sui pregiudizi sulla fi gura femminile 
che stentano a scomparire». 
Tanti appuntamenti, programmati dal 6 al 
15 marzo, che spaziano dalla cultura alla 
salute, dallo sport allo spettacolo, dalla so-
lidarietà alla tutela dei diritti delle donne.  
Il calendario prende il via oggi, giovedì 6 
marzo alle ore 18 al Teatro “Monteverdi” 
in via Dante 149 con l’inaugurazione della 
mostra “Le donne di Cefalonia” a cura di 
Antonella Argirò e in collaborazione con 
l’Associazione Nazionale Divisione “Acqui” 
Sezione di Cremona. La mostra rimarrà 
aperta sino al 14 aprile, da lunedì a venerdì 
ore 8.30-13.30, il mercoledì 8.30-16.30, e in 
caso di apertura del Teatro per eventi.
Sempre al Teatro “Monteverdi”, venerdì 7 
marzo alle ore 17 proiezione gratuita per 
tutti del fi lm “Viaggio sola” di Maria Sole To-
gnazzi; a seguire l’aperitivo preparato dai 
cuochi delle scuole comunali.
Quindi alle ore 21, presso l’Auditorium del-
la Camera Commercio in via Baldesio 10  lo 

spettacolo di musica e danza (a ingresso 
gratuito) “Donna è…amore musica danza”, 
un omaggio alla fi gura femminile ideato e 
organizzato dalla consigliera comunale Mi-
rella Marussich, con TeatroDanza e il Com-
plesso bandistico Città di Cremona, in cui si 
esibiranno i giovanissimi talenti del Posa in 
Opera Ballet, con la partecipazione del noto 
pianista e cantautore Federico Fattinger.
Venerdì 7 sarà l’importante giornata – de-
dicata alla salute della donna – organizzata 
dall’Azienda Ospedaliera di Cremona (ne 
riferiamo ampiamente nell’articolo sopra), 
mentre sabato 8 marzo si aprirà con la 
nuotata del “caimano del Po” a favore del-
le donne di tutto il mondo e in particolare  
per l’A.P.O.M., con l’intenzione di sensibi-
lizzare sull’importanza della prevenzione 
per la cura e la diagnosi precoce del tumore 
al seno: Maurizio Cozzoli partirà dalla Ca-
nottieri Bissolati e arriverà alle ore 12 alle 
zattere della Canottieri Baldesio. Nel pome-
riggio, alle ore 16, nella Sala Eventi di Spa-
zioComune in piazza Stradivari 7, si terrà 
la presentazione di “Cefalonia – l’esercito 
fantasma” di Marco Fornasari (Minerva Edi-
zioni), un romanzo nato fra le migliaia di pa-
gine dei veri diari e lettere dei nostri soldati 
morti nella tragedia di Cefalonia nel 1943 
(interverrà l’editore Roberto Mugavero). 
Nella stessa giornata, ma alle ore 16.30 in 

via Palestro 34, si terrà l’inaugurazione della 
nuova sede Centro Antiviolenza dell’Asso-
ciazione Incontro Donne Antiviolenza On-
lus - Aida. Alle ore 21 al Teatro Monteverdi 
sarà presentato lo spettacolo “Un salto 
nel buio” del Laboratorio Teatrale ‘’Colpo 
di Scena’’ dell’Itc ‘’E. Beltrami‘’ di Cremona 
e del Gruppo musicale del M.° Giuseppe 
Donzelli, con testi e regia della prof.ssa Ma-
rianunzia Peruzzi; ingresso euro 5 (incasso 
devoluto alla Fondazione Telethon).
Quindi due importanti appuntamenti spor-
tivi. Sabato 8 dalle 9 alle 17 al Bocciodrono 
la gara di bocce tutta al femminile che ve-
drà schierate un centinaio di giocatrici tra 
le più affermate a livello nazionale, tra cui 
la “nostra” Germana Cantarini. Domenica 9 
marzo appuntamento alla Canottieri Dopo-
lavoro Ferroviario per la quinta edizione de 
“La corsa rosa” (partenza uffi ciale alle ore 
9), marcia podistica di Km. 5,5 e Km. 11 non 
competitiva, aperta a tutti e a favore di Aida 
onlus; a cura di Uisp, Dopolavoro Ferrovia-
rio, Marathon Cremona,Triathlon Duathlon 
Cremona, Bike & Run Crema.
Infi ne, sabato 15 marzo alle ore 15.30 al 
Teatro Monteverdi verrà rappresentato 
lo spettacolo “Metti una sera al bar” della 
Compagnia “Primadonne”, a cura del coor-
dinamento donne Spi-Cgil/Fnp-Cisl Asse 
del Po/Uil (ingresso gratuito).

In città. Promossi dall’Amministrazione Comunale, in sinergia con vari partner, dal 6 al 15 marzo

Eventi per celebrare e ripensare la fi gura femminile


